
Cronaca di Piacenza

■ Vittorio Silva e un anno vis-
suto molto intensamente. Quello
da segretario provinciale del Par-
tito democratico. E dodici mesi
altrettanto impegnativi davanti,
quelli che porteranno alle elezio-
ni Comunali di Piacenza del
2012. «In questo anno il Pd pia-
centino ha sviluppato un signifi-
cativa capacità di iniziativa e di
comunicazione - commenta - sa-
pendo anche costruire una mag-
giore unità del gruppo dirigente,
anche se non mi nascondo che
da questo punto di vista il lavoro
da fare è tanto, soprattutto sul
territorio. Penso che in particola-
re si debba sviluppare la capacità
da parte di tutti di saper sempre
tenere presente che il progetto
politico viene prima delle legitti-
me aspettative individuali. Quel-
lo che Pierluigi Bersani ha sapu-
to fare bene a livello nazionale e
quello che è invece emerso alle
recenti elezioni di Rottofreno,
dove le divisioni hanno prevalso
e la sconfitta è stata inevitabile.
Che serva da lezione».

Il partito è cresciuto come si
aspettava?

«Ho iniziato il mandato con
un’idea precisa - risponde - ossia
sviluppare le attività e stare tra la
gente, cercando contestualmen-
te di amalgamare sempre più le
tre sensibilità interne: ex Ds, ex
Margherita e energie civiche, im-
portantissime per noi. Non è fa-
cile, ci stiamo lavorando, qualche
incomprensione è inevitabile,
ma i frutti cominciano ad arriva-
re».

Proprio le liste civiche sono
spesso fondamentali in elezioni
come quelle del prossimo anno:
significa che si cercherà di dialo-
gare con quella più importante,
CittàComune di Gianni D’Amo?

«Aprire un dialogo con chi ha
sensibilità simili alle nostre è do-
veroso - dice Silva - occorre capi-
re se avremo la stessa visione sul
futuro della città. Così come pen-
so sia utile un confronto con il
Terzo polo, che tra l’altro a Pia-
cenza è composto anche da per-
sone che fino a poco tempo fa e-

rano con noi e che sostengono la
giunta Reggi».

Prove tecniche di allargamen-
to dell’alleanza?

«No - chiarisce - ma la volontà
di dialogare con chi può fare va-
lutazioni come le nostre sui biso-
gni e lo sviluppo della città. E non
vale solo per i partiti: le sfide lan-
ciate dal neo presidente di Con-
findustria Emilio Bolzoni ci piac-
ciono molto, in particolare la
centralità del manifatturiero e
l’esigenza di dare spazi e oppor-
tunità alle giovani generazioni.

Fermo restando - prosegue Silva
- che la base di partenza sarà co-
stituita dalla coalizione che ci ha
permesso di vincere nel 2007 e
che in questi 9 anni ha straordi-
nariamente amministrato Pia-
cenza, facendole fare dei passi in
avanti enormi non solo nelle sue

apparenze esteriori, ma renden-
dola più moderna ed efficace».

Un’eredità, quella da Roberto
Reggi, non semplice da racco-
gliere..

«Tutt’altro, visto che quello che
lascerà sarà molto importante.
Naturalmente il nuovo sindaco

porterà anche il proprio valore
aggiunto, ma dare continuità ai
progetti e alle impostazioni dati
in questi anni sarà fondamenta-
le. Sinceramente non credo che
questo centrodestra possa farlo,
lo dimostrano le divisioni inter-
ne, le esperienze amministrative
passate e quella attuale in Pro-
vincia, già immobile e impoveri-
ta ulteriormente dalle dimissio-
ni di Tommaso Foti da consiglie-
re».

A livello personale, che bilan-
cio fa di quest’anno da segreta-
rio e cosa si aspetta da i prossimi
mesi?

«E’ stato un periodo molto
stancante, ma sono qui per aiu-
tare il Pd a crescere e il centrosi-
nistra a vincere e ben governare:
se ci riuscirò sarò molto conten-
to, altrimenti mi resterà comun-
que la straordinaria esperienza
umana che sto vivendo. Ricopro
questo ruolo con spirito di servi-
zio, senza alcuna ambizione per-
sonale o di carriera e, ci tengo a
dirlo, con assoluta indipendenza
e autonomia da tutto e da tutti».

Michele Rancati

Il segretario
provinciale
del Partito

democratico
Vittorio Silva

■ (mir) Sono 13, in barba alla
scaramanzia popolare, i “saggi”
del Partito democratico che a-
vranno il compito di avviare il
percorso politico di ascolto,
confronto e decisione delle re-
gole e dei candidati in vista del-
le elezioni comunali del 2012.

Il segretario provinciale Pd
Vittorio Silva, a seguito del man-
dato ricevuto dalla direzione
nelle settimane scorse, ha nomi-
nato il gruppo di lavoro che lo
affiancherà: oltre alle persona-
lità che ricoprono cariche istitu-
zionali e di partito, nell’organi-
smo sono stati inseriti esponen-
ti rappresentativi di tutte le sen-
sibilità politiche del Pd piacenti-

no, con attenzione alla cosid-
detta minoranza interna e alla
componente femminile.

Oltre a Silva, ne fanno parte

come rappresentanti istituzio-
nali il sindaco Roberto Reggi, il
segretario cittadino Pd Christian
Fiazza, il presidente dell’assem-
blea provinciale Silvio Bisotti e
il capogruppo democratico a
Palazzo Mercanti Pierangelo Ro-
mersi, affiancati da Stefano Bo-
rotti, Marco Bergonzi, Nino Be-
retta, Mario Angelillo, Giulia Pi-
roli, Giorgia Veneziani, Laura
Dametti e Marco Marchetta.

«Voglio chiarire – spiega Silva
– che l’obiettivo di questo orga-
nismo è ascoltare e prendere
nota, non decidere senza con-
sultare nessuno: apriremo pre-
sto un confronto a tutti i livelli,
coinvolgendo gli iscritti della

città, i segretari dei circoli, ma
andremo anche oltre. Guardere-
mo ai rappresentanti della co-
munità socio-economica per
raccoglierne le esigenze e i con-
sigli. Il fine è valorizzare quello
che emergerà da questi incon-
tri, per trovare il profilo miglio-
re, maggiormente condiviso e
vincente, per il nostro candida-
to».

Il Partito democratico si vuo-
le presentare alle Primarie di
coalizione con un nome unico:
«Ovviamente questo è l’auspicio
che ci siamo dati – aggiunge Sil-
va – con la volontà e l’intenzio-
ne di trovare una sintesi che
possa soddisfare tutti. Se così

non fosse non sarebbe certo un
dramma, così come non ci sa-
rebbero problemi a sostenere,
come a Milano e Napoli, un can-
didato espressione dei nostri al-
leati. A Piacenza credo però che
sia un’ipotesi improbabile, ma
saranno le Primarie a deciderlo:
noi lavoriamo per rivincere il
Comune, è questo il traguardo».

Cacciatore, Dosi, Fellegara,
Tarasconi, Costantini: questi i
nomi usciti nelle ultime setti-
mane. La corsa è tra loro? «Sono
tutte persone validissime – ri-
sponde il segretario – tra l’altro
quasi tutte espressioni di una
giunta ha fatto un lavoro ecce-
zionale, quindi è normale che si
parli di loro. Ma chi pensa che il
discorso sia circoscritto ai “soli-
ti noti” si sbaglia, la storia non è
già scritta, anzi potrebbe arriva-
re qualche sorpresa molto inte-
ressante».

«E’necessario il dialogo
con D’Amo e Terzo polo»
Silva (Pd) traccia i possibili scenari in vista delle comunali

Il candidato? Potrebbe essere una sorpresa
Tredici “saggi” per le primarie in vista delle elezioni per il sindaco nel 2012

Le primarie dell’ottobre 2009 a Piacenza

«Alfano è una scelta vincente»
La nomina mette d’accordo i delegati piacentini del Pdl

TRESPIDI REPLICA ALLE ACCUSE DEL SINDACO

«Reggi non ha la maggioranza 
per realizzare Palazzo uffici»
■ «Su Palazzo uffici la Pro-
vincia non sta facendo nessu-
na melina, bensì il suo lavoro
in modo chiaro e trasparen-
te». Lo dice il presidente del-
la Provincia, Massimo Trespi-
di, in replica a quanto dichia-
rato dal sindaco Roberto Reg-
gi in commissione consiliare
sulla realizzazione dell’opera
di accorpamento degli edifici
comunali.

«Gli uffici della Provincia,
nei quali nutro piena fiducia -
precisa Trespidi -, stanno fa-
cendo i dovuti approfondi-
menti e le puntuali e precise
verifiche, secondo quanto
previsto dalla normativa. Lo
stesso sindaco sa bene che
sono in corso le integrazioni.
Come ben noto, i termini de-
corrono una volta pervenuti
l’ultimo dei documenti relati-
vo alle integrazioni necessa-
rie per l’istruttoria definitiva
della pratica e l’ultimo dei pa-
reri delle autorità preposte e
competenti per le valutazio-
ni».

«Per quanto riguarda l’Am-

ministrazione provinciale -
prosegue il presidente della
Provincia - questa pratica si
inserisce su un binario in-
nanzitutto tecnico-ammini-
strativo. Se il sindaco la vuol
buttare in politica - perché,
forse, si sta rendendo conto
che l’opera potrà risultare ir-
realizzabile più che per pro-
blemi tecnici, per problemi
imputabili alla volontà della
sua maggioranza - noi non ci
prestiamo a questo gioco,
nemmeno abbiamo inten-
zione di fornire al sindaco -
come lui, evidentemente,
vorrebbe - il pretesto per
“buttarla in vacca”, accusan-
do l’Amministrazione pro-
vinciale del suo insuccesso,
suo chiaro intendimento».

«Una volta che gli uffici a-
vranno completato quanto
di loro competenza per la fa-
se tecnico amministrativa,
l’assessore provinciale com-
petente sottoporrà la pratica
all’attenzione della giunta,
che si esprimerà nel merito
valutandone ogni aspetto».

■ La nomina del ministro
Angelino Alfano a segretario
politico del Popolo delle libertà
inaugura una nuova stagione
del partito. Ne sono pienamen-
te convinti i delegati piacentini
del Pdl che ieri mattina, di ri-
torno dal Consiglio nazionale
di venerdì a Roma, hanno volu-
to riportare impressioni e stra-
tegie future discusse nel consi-
glio.

L’annunciato rilancio del Pdl
riparte dalla volontà del parti-
to di essere e di proporsi in mo-
do «coeso e unito», come ha di-
chiarato il segretario cittadino
del partito Filiberto Putzu.
Nessuna critica è salita sul pal-
co, «al contrario - ha aggiunto
Putzu - si è vista molta voglia
di fare e una notevole parteci-
pazione».

La spaccatura con Gianfran-
co Fini, mai ricucita, non è sta-
ta nemmeno citata, né hanno
trovato grande spazio i rappor-
ti con la Lega nord. I delegati
ritrovatisi a Roma si sono quin-
di concentrati sull’identità del
Pdl. Il Consiglio nazionale «è
stato importante e necessario,
per poter dare avvio ad un
nuovo percorso condiviso, sia
sul fronte interno del partito
sia su quello esterno», ha illu-
strato Giovanni Cattanei, vice
capogruppo in consiglio pro-
vinciale.

Filippo Bertolini, capogrup-
po del Pdl in Provincia, ha sot-
tolineato gli elementi di novità
rappresentati da Alfano: «Anzi-
tutto è un uomo di 40 anni, e
con lui arriva una spinta verso
l’apertura, pur ricordando che
il Pdl è già il partito unitario di
centrodestra».

Nel corso del Consiglio na-
zionale, sono state affrontate
anche le questioni relative «al-
la meritocrazia interna al parti-
to, alla militanza, ed al contat-
to diretto con il territorio, sen-
za dimenticare - ha fatto pre-

sente il consigliere regionale
Andrea Pollastri - la possibilità
di aprirsi, senza fretta, ai mo-
derati».

La nomina di Alfano per l’o-
norevole Foti, dimostra la forza
e l’unità della destra. Tommaso
Foti ha inoltre auspicato con-
gressi «non solo di tessere ma
di partecipazione popolare»,
ha condiviso la scelta di «intro-
durre le primarie per formare
la classe dirigente», ha dedica-
to parole di elogio all’interven-
to del ministro Giorgia Meloni,

ed ha precisato come sia «ne-
cessario avere il coraggio di pu-
nire chi sbaglia e chi ruba».

A corollario della conferenza
stampa si è parlato anche del
consiglio provinciale e della
scelta di Foti di dimettersi dal-
la carica di consigliere. Sul te-
ma Cattanei ha subito precisa-
to: «Apprendo dai giornali di e-
ventuali problemi esistenti in
consiglio provinciale, quello
che so io è che l’alleanza non
traballa».

Chiara Cecutta La conferenza stampa di ieri nella sede del Pdl (foto Cecutta)

▼RACCOLTA RIFIUTI

San Lazzaro e Peep,
via al porta a porta
■ Dal 20 luglio è previsto
l’avvio della raccolta “porta a
porta” dei rifiuti nei quartieri
San Lazzaro e Peep (zona Gal-
leria del Sole). Il servizio sarà
presentato martedì in sala
consiglio. Saranno presenti
l’assessore all’Ambiente Pie-
rangelo Carbone, Eugenio
Bertolini, direttore operativo
di Iren, Mauro Rai, presiden-
te di Enìa Piacenza, Vittorio
Silva, direttore dell’Ato, e il
presidente della Circoscrizio-
ne 4 Marco Bertoncini.
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